
RIASSUNTO DELLE RIUNIONI — GIUGNO 2012 

Beneamati fratelli e sorelle in Cristo, è il fratello Frank che vi parla dal «Centro Missionario 

Internazionale» di Krefeld in Germania. Rendiamo lode a Dio per le riunioni speciali che 

abbiamo avuto e lo diciamo alla gloria di Dio. Persone da tutta Europa, da vari Paesi e da fuori 

Europa hanno partecipato a queste riunioni. Alcune hanno percorso 1650 chilometri per 

prendere parte agli incontri. Dobbiamo dire, e questo anche alla gloria di Dio, che di volta in 

volta la Parola di Dio diventa sempre più preziosa per noi. 

Siamo venuti a conoscenza delle rivelazioni che Dio il Signore ci ha dato tramite l’apertura dei 

Sette Suggelli, come anche della Parola di Dio promessa per questo giorno per mezzo del 

ministero del fratello Branham. Ora prendiamo parte a ciò che Dio sta facendo in questo 

tempo. Coloro che conoscono il mandato del fratello Branham comprenderanno tutto nel modo 

giusto, compreso quanto gli è stato detto il 7 maggio 1946, cioè che avrebbe ricevuto il dono 

della guarigione divina affinché questo dono sia manifestato alle nazioni sulla terra. Questo 

dono speciale di guarigione ha attirato l’attenzione sulla Parola di Dio che gli era stata rivelata. 

Già nel 1933 gli era stato detto: «Il Messaggio che ti è stato dato precederà la seconda venuta 

di Cristo». Per prima cosa, l’incarico divino era confermato da Dio in diverse nazioni, ovunque il 

fratello Branham predicasse. Poi l’apertura dei Sette Suggelli, che ci ha condotti direttamente 

nel Luogo Santissimo dove Dio rivela la Sua Parola. Possiamo affermare con sincerità che l’Arca 

del Patto è stata aperta.  

Durante le riunioni abbiamo parlato in modo particolare su ciò che sta scritto in Levitico, 

capitolo 14 e capitolo 17, mostrando che ogni cosa doveva stare sotto il sangue e anche essere 

unta con olio. Fratelli e sorelle, il fratello Branham ha parlato del «Segno». Ci sono due 

predicazioni particolari su questo argomento: «Il Segno». Al tempo di Mosè, il segno era il 

sangue, e prima che il sangue potesse essere messo sui due stipiti e sull'architrave della porta, 

l’agnello doveva essere ucciso. Doveva essere sacrificato per avere il suo sangue da mettere 

sui due stipiti e l’architrave della porta d’ingresso della casa. Il Signore disse: “Quando vedrò il 

segno vi risparmierò e non vi succederà niente”. Il primogenito degli Israeliti era risparmiato. 

Cari fratelli e sorelle, se leggiamo Levitico, capitolo 14, troviamo qualcosa di molto speciale: il 

sacrificio doveva essere portato nel luogo scelto da Dio. Nessuno poteva sacrificare dove 

voleva, ma Dio aveva un ordine divino: cosa, dove e quando doveva esser fatto. Poi, quando il 

sacrificio era compiuto, potete leggerlo in Levitico capitolo 14, versetto 14, il sacerdote doveva 

prendere il sangue e metterlo sull’orecchio destro, il sacerdote doveva mettere il sangue sul 

pollice della mano destra e sull’alluce del piede destro. Così tutto il corpo era posto sotto il 

sangue versato, sotto il sacrificio. Dall’alto al basso, l’intero corpo non era soltanto sotto il 

sacrificio, ma diventava un sacrificio al Signore. Non appartenete più a voi stessi, il Signore vi 

ha riscattati e, se siete sotto il Sangue, Gli appartenete. Non apparteniamo più a noi stessi, ma 

il nostro spirito, il nostro orecchio, la nostra mano e il nostro piede, tutto ciò che siamo Gli 

appartiene. Ascoltiamo ciò che lo Spirito dice alle chiese, facciamo con le nostre mani quello 

che dice la Parola di Dio e camminiamo nelle vie della Parola di Dio. Se continuate poi a 

leggere nello stesso capitolo, al versetto 28, lo stesso orecchio, lo stesso pollice, lo stesso 

alluce dovevano essere unti e ciò era il segno che quella persona era stata redenta e 

consacrata all’Iddio onnipotente. Lo stesso corpo che era stato redento era ora posto sotto la 

guida dello Spirito Santo.  



Fratelli e sorelle, faremmo bene a dare ascolto a ciò che lo Spirito ha da dire alla Chiesa. Non 

si tratta solo di una confessione con le labbra dicendo: «Ho il segno, ho l’unzione», ma, per 

favore, tornate alla Parola di Dio, esaminate voi stessi per capire se è solo una confessione 

fatta con le labbra oppure la realtà. Sei un genuino figlio di Dio? La tua vita è sotto il Sangue? 

Hai ricevuto l’unzione dello Spirito Santo? Sei stato battezzato con lo Spirito Santo come nei 

giorni di Pentecoste? 

Cari, se leggete Levitico, capitolo 17, vedete come il Signore ha ordinato che nessuno doveva 

portare un sacrificio dove voleva, ma doveva venire nel luogo scelto da Dio e perfino coloro 

che non sono venuti all’ingresso del Luogo Santissimo rimasero sotto maledizione, anche se 

avevano portato il loro sacrificio. Questo è molto importante. Ogni cosa deve essere fatta 

secondo la Parola di Dio. Se non è secondo la Parola di Dio, allora non è nella volontà di Dio. 

Per favore leggete in preghiera Levitico, capitolo 17, e chiedete al Signore di parlarvi, di 

mostrarvi quello che c’è nei 13 capitoli dell’epistola agli Ebrei: come all’uomo di Dio era stato 

mostrato fin dall’Antico Testamento, come Cristo era l’Unto, come Lui, quale Sommo 

Sacerdote, è entrato nel Luogo Santissimo e come Egli ha dato la promessa e io la ripeto così 

come disse Giovanni il Battista: “Io vi battezzo con acqua, ma voi sarete battezzati di Spirito 

Santo”. Per favore, cercate di capire bene: quelli che sono sotto il Sangue devono essere unti, 

devono essere consacrati a Dio, all’Onnipotente. Solo allora diventiamo un tempio del Dio 

vivente e la potenza di Dio potrà essere manifestata. 

Cari fratelli e sorelle, sono uno che è veramente riconoscente a Dio per ciò che ha fatto nel 

nostro tempo. Come sapete, ho conosciuto il fratello Branham per dieci anni. Sono un 

testimone oculare e auricolare del suo ministero. E sono grato all’Iddio onnipotente che non vi 

è alcun fraintendimento tra il fratello Frank e il Messaggio dell’ora, come anche tra il fratello 

Frank e ciò che dice la Sacra Scrittura. Per la grazia di Dio c’è una piena armonia con la 

Scrittura, con il Messaggio dell’ora e il ministero che Dio mi ha affidato e il Messaggio dell’ora 

che ho portato a tutte le nazioni sulla terra, secondo l’incarico datomi dal Signore. 

 Abbiamo avuto un meraviglioso fine settimana. Erano riunite circa mille persone. Molte sono 

state battezzate in acqua e il Signore ha potuto fare con ognuno ciò che Egli voleva. Dio vi 

benedica ovunque voi siate e sia con voi. Il ritorno del Signore è imminente. Maranathà! Il 

Signore viene presto. Dio vi benedica nel santo Nome di Gesù Cristo. Amen. 

Ewald Frank 
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